Battesimo del Signore - C

BATTESIMO DEL SIGNORE - C
Domenica 9 Gennaio 2022
Interiormente rinnovati a sua immagine
PER CELEBRARE…
· Ultima celebrazione del tempo di Natale, la festa del battesimo del Signore assume un ruolo importante: collega il mistero dell’incarnazione alla missione e ne evoca il compimento nella Pasqua (passione, morte, risurrezione). In tal modo, con un brusco cambiamento di scenario, ci strappa al rischio di ridurre il Natale ad un tono infantile e ci consente di cogliere il significato profondo della scelta di Dio. Il Figlio di Dio ha assunto la carne di un uomo per condividere in tutto – fuorché nel peccato – la nostra esistenza e per donare sé stesso, fino in fondo. Così egli ci sottrae al potere del male e ci fa partecipare alla sua stessa vita.

· La festa del Battesimo del Signore conclude, dunque, il tempo di Natale e dà inizio al Tempo Ordinario. Come l’evento del Battesimo di Gesù fu l’avvio della progressiva manifestazione del suo mistero al mondo, così la festa corrispondente è il principio di quel percorso che la Chiesa ci offre ogni anno per approfondire la nostra conoscenza vitale del mistero di Cristo. È, quindi, il periodo non soltanto per smontare il presepio e togliere gli addobbi dalla chiesa e dagli altri edifici parrocchiali, ma di incoraggiare i fedeli perché cerchino di conoscere sempre più e sempre meglio il Signore che è nato per noi. Potrebbe essere questo un buon momento per ricordare le proposte catechistiche e formative della parrocchia e della zona pastorale rivolte ai giovani e agli adulti: molti si sono accostati al sacramento della Riconciliazione e hanno formulato qualche buon proposito, hanno partecipato alle liturgie natalizie, hanno pregato... Forse questo è un tempo più propizio per iniziare o ricominciare un cammino di fede “serio”!!!

· Il Battesimo è una grande manifestazione del Signore Gesù agli uomini. È la vera e propria investitura messianica (Spirito Santo e voce). È lo Spirito ormai che opera. Egli consacra e completa (croce) Cristo perché possa darsi da “mangiare” all’uomo che cerca la comunione con Dio. Dio Padre sotto gli occhi del popolo amato porta a compimento la sua promessa “dando” il proprio Figlio diletto. Con l’Eucaristia anche noi partecipiamo in modo concreto e sempre nuovo all’opera compiuta da Gesù per noi: si “ascolta” la sua Parola, e si “partecipa” a tutto il suo mistero di morte-risurrezione. Nel suo Corpo e nel suo Sangue si riceve dal Padre il dono dello Spirito per essere a nostra volta testimoni, come gli Apostoli, delle stesse realtà con la parola e con il sacrificio quotidiano dell’esistenza nella carità (A. Carideo).
· Sulle rive del Giordano, Giovanni Battista predica la conversione dai peccati per accogliere il Regno di Dio che è vicino. Gesù scende con la folla nell’acqua per farsi battezzare. Il battesimo per i Giudei era un rito penitenziale, perciò vi si accostavano riconoscendo i propri peccati. Ma il battesimo che Gesù riceve non è solo un battesimo di penitenza: la manifestazione del Padre e la discesa dello Spirito Santo gli danno un significato preciso. Gesù è proclamato “figlio diletto” e su di lui si posa lo Spirito che lo investe della missione di profeta (annuncio del messaggio della salvezza), sacerdote (l’unico sacrificio accetto al Padre), re (messia atteso come salvatore) (cfr. Prefazio).

· La redazione degli evangelisti tende a presentare il battesimo di Gesù come il battesimo del “nuovo popolo di Dio”, il battesimo della Chiesa. Nel libro dell’Esodo, Israele è il figlio primogenito che viene liberato dall’Egitto per servire a Dio e offrirgli il sacrificio (Es 4,22); è il popolo che passa tra la muraglia d’acqua del Mar Rosso e nel sentiero asciutto attraverso il fiume Giordano. Cristo è il “figlio diletto” che offre l’unico sacrificio accetto al Padre; Cristo che “esce dall’acqua” è il “nuovo popolo” che viene definitivamente liberato: lo Spirito non solo scende su Cristo, ma rimane su di lui «perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio» (Prefazio). Lo Spirito che non aveva più dimora permanente fra gli uomini (Gn 6,3) ora rimane sempre, attraverso Cristo, nella Chiesa. La missione di Cristo è prefigurata in quella del Servo sofferente di Isaia. Il Servo di Jahwè è colui che porta su di sé i peccati del popolo. In Cristo, che si sottopone ad un atto pubblico di penitenza, vediamo la solidarietà del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo con la nostra storia. Gesù non prende le distanze da un’umanità peccatrice: al contrario, vi si immedesima per meglio «manifestare il mistero del nuovo lavacro» (Prefazio) e i conseguenti impegni di azione apostolica che ne derivano per il discepolo.

· Il battesimo di Gesù è figura del nostro Battesimo. È per noi la manifestazione dell'amore di Dio Padre: Dio continua a sceglierci, a comunicarci nuova vita nel suo Spirito. Nati e vissuti nella fede della Chiesa, i cristiani hanno bisogno di riscoprire la grandezza e le esigenze della vocazione battesimale. E’ paradossale che il Battesimo, il quale fa dell’uomo un membro vivo del Corpo di Cristo, non abbia molto posto nella coscienza esplicita del cristiano e che la maggior parte dei fedeli non sentano l’ingresso nella Chiesa attraverso l’iniziazione battesimale come il momento decisivo della loro vita. Il Battesimo dato a noi nel nome di Cristo è manifestazione del preveniente amore del Padre, partecipazione al mistero pasquale del Figlio, comunicazione di una nuova vita nello Spirito; esso ci pone, dunque, in comunione con Dio, ci integra nella sua Famiglia; è un passaggio dalla solidarietà nel peccato alla solidarietà nell’amore. Una nuova sensibilità per il Battesimo è stata suscitata nella Chiesa dallo Spirito: oggi più che mai, nelle Comunità cristiane, si presenta la vita cristiana come “vivere il proprio battesimo”; e maggiormente si manifesta negli adulti il bisogno di ripercorrere le tappe del proprio Battesimo attraverso un “cammino catecumenale” fatto di profonda vita di fede vissuta comunitariamente, legata ad una seria conoscenza della Scrittura. Il Battesimo dei Bambini resta, tuttavia, un problema assai dibattuto non tanto per il valore e l’efficacia del Battesimo dato al bambino quanto per la sua opportunità nella società attuale. Siamo entrati in un’epoca caratterizzata dal pluralismo e dai valori della fraternità e responsabilità personale. La famiglia non ha più l’influsso determinante di una volta; i genitori non sono in grado di fare opzioni definitive per i loro figli e la rapida trasformazione della società rende ancor più difficile l’educazione alla fede. Ancor peggio, le statistiche e l’esperienza dicono che una grande quantità dei bambini battezzati non vengono poi, di fatto, sufficientemente istruiti ed educati nella fede cristiana. I motivi che portano certi genitori a chiedere il Battesimo dei loro figli possono essere la convenienza sociale, la tradizione familiare e le paure di natura superstiziosa. La soluzione al problema non è facile e le sperimentazioni in corso possono dar origine a disagio, meraviglia, rifiuto. Occorre inserire il problema nel quadro di una “pastorale d’insieme” che tenda al rinnovamento della catechesi battesimale e che accompagni il cammino catecumenale dell’intera famiglia del battezzando. Ciò che conta non è fissare la data del Battesimo, ma percorrere un cammino di fede.

· Vale la pena ricordare ancora una volta che, al di là del cam​bio di scenario, la festa odierna appartiene al ciclo del Natale e ci pone di fronte al mistero dell’Incarnazione. Questa volta siamo invitati a percepire non solo la condivisione del Figlio di Dio con un’umanità dolente e peccatrice, ma anche la missione che gli è stata affidata. Una missione unica, da cui dipendono le sorti dell'umanità. La fede ci conduce ad accogliere il Figlio di Dio che viene con la forza dello Spirito a cambiare la storia, a riscattarci dal peccato, a rigenerarci a nuova vita, perché la nostra esistenza manifesti atteggiamenti nuovi. Lo sguardo e la voce danno corpo ad una buona notizia, di consolazione e di gioia: la gloria di Dio si rivela ad un popolo di poveri, denudato del suo orgoglio (Prima Lettura). Il credente canta la grandezza di Dio che risplende nella natura e nella sto​ria e proclama le meraviglie che appaiono davanti ai suoi occhi (Salmo responsoriale). L’antica profezia si compie: non è più un bambino, ma un uomo fatto, quello che si presenta a Giovanni, mescolato alla folla dei peccatori, per ricevere da lui il battesimo. Ed è proprio lì, al Giordano, che ha luogo la manifestazione: la discesa dello Spirito su Gesù e la voce del Padre che riconosce in lui il Figlio, l’amato. Così comincia la missione di salvezza, si riapre la porta dell'incontro tra Dio e l’uomo. Guidato dalla forza dell’amore, nella povertà e nella mitezza, il Messia inaugura i tempi nuovi (Vangelo). Attraverso il Battesimo ad ognuno è dato di attingere a pie​ne mani ai tesori di Dio, alla sua bontà e alla sua misericordia. Attraverso il Battesimo la buona notizia diventa realtà e si vie​ne rigenerati nello Spirito (Seconda Lettura). La celebrazione deve avere dunque degli accenti messianici, perché questa è la tonalità particolare della festa.

· C’è, evidentemente, un legame tra il battesimo del Signore e il nostro Battesimo. Se ne sottolinei opportunamente il valore, soprattutto attraverso il linguaggio dei segni e l’omelia (attenzione a non trasformarla in una catechesi – conferenza sul Battesimo!!!).

· Laddove è possibile, per ricordare visivamente la festa si collochi un’icona del Battesimo del Signore in luogo appropriato.

· Oggi è decisamente opportuno sostituire l’Atto penitenziale con il Rito dell’aspersione domenicale con l’acqua benedetta in ricordo del Battesimo.

· Al momento del Credo si faccia la Professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.

· Si potrebbe anche sfruttare tale festa per una catechesi sulla Cresima (ovviamente non durante la Celebrazione Eucaristica, ma in altro momento opportuno, magari nel pomeriggio!). I Padri dicono che la consacrazione del Battesimo ha reso la persona (il corpo di Gesù) preparato (= santificato), pronto ad essere sacrificato (= offerto) in riscatto per molti. Guardando Cristo che Dio consacrò in Spirito Santo come preparazione all’offerta di sé stesso sulla croce, il cristiano può capire o scoprire il significato di questo sacramento: una consacrazione della propria persona, della propria esistenza, per offrirsi come vittima; non solo: una consacrazione di ogni fedele per poter accostarsi all’altare e offrire (=  Eucaristia).  

· Sembra molto opportuno oggi presentare alla Comunità cristiana quanti riceveranno il Sacramento della Confermazione nel corso dell’anno.

· Laddove è possibile si celebri oggi il Battesimo dei battesimi, ricollocando al centro della vita della Comunità questo sacramento che postula la presenza di essa.

· In ogni caso, si accenda oggi il Cero pasquale e si abbia cura particolare del fonte battesimale (pulizia, illuminazione e una composizione floreale adatta), luogo dove la Chiesa dà vita ai cristiani.

· Si dia importanza alla preghiera del Padre nostro, il nuovo nome di Dio, che la Chiesa consegna a chi riceve il Battesimo.
CANTI

Introito: Battezzato il Signore (A te Signore); Dopo il Battesimo di Gesù (La Messa cantata); Consolate il mio popolo (Salvatore del mondo); Acqua viva (RNCL); Un solo Signore (NcdP); Celebra il Signore terra tutta (Stillate cieli dall’alto); Come nel Battesimo (Io credo in te); L’acqua viva (Tu sei bellezza); Tempo di rinascere (Natale del Signore); Popolo santo (Popolo santo); Cristo vivente (RNCL).
Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Canto dell’acqua (Il Mistero pasquale); Purificami, o Signore (RNCL).

Presentazione dei doni: Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto); Spirito di Dio (NcdP); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Dio ha tanto amato il mondo (DDML); Redentore delle genti (Stillate cieli dall’alto); Tu sei l’offerta (Celebriamo il Natale); Ci benedica il Signore (A. Ortolano).

Comunione: Voi tutti che in Cristo siete stati battezzati (La Messsa cantata); Lo Spirito del Signore (RNCL); Lo Spirito del Signore (G. Liberto); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Chi ha sete (A. Ortolano); Chi ha sete (DDML); Verbo del Dio vivente (Eterno Creatore del mondo); Io vedo la tua luce (EDC); O Gesù Maestro (F. Schermidori, G. Alberione); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Giovanni (Non temere).

Ringraziamento: Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Cristo è l’immagine (Ho visto il Risorto!); Rinascere dall’alto (Il terzo giorno); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Ogni mia parola (E’ bello lodarti); Lo annunciamo a voi (Con la forza dell’Amore); Noi crediamo all’amore (La nostra gioia).

Congedo: E canteremo (Io credo in te); Attingiamo con gioia (Parla Signore); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Signore d’ogni bellezza (Non di solo pane); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la festa del Battesimo del Signore: è l’inizio della vita pubblica di Gesù, della sua missione di annuncio del Regno.  

Il tempo di Natale non è ancora terminato. Oggi veniamo condotti sulle rive del Giordano: Gesù si mescola alla folla che va a farsi battezzare da Giovanni. Proprio lì comincia la sua missione: il Padre rivela sua

identità, la forza dello Spirito discende su di lui.

E’ giunto il momento di dare credito alla Parola che ci ha raggiunto. È l’avventura della fede, è l’esperienza della gioia e della pace autentiche, cantate a Natale

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli e sorelle carissimi, supplichiamo il Signore Dio nostro perché benedica quest’acqua, da lui creata, con la quale saremo aspersi in memoria del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente per essere sempre fedeli allo Spirito Santo che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo cantando: 
Gloria a te, o Signore.
C - Sia gloria a Dio per te, o acqua del Battesimo che mi hai rigenerato come figlio di Dio. Sei stata tomba: in te ho sepolto l’uomo vecchio, l’Adamo ribelle che era in me. Sei stata vasca in cui ho lavato l’anima mia togliendo la macchia del peccato. Sei stata sorgente da cui ho bevuto l’acqua viva dello Spirito estinguendo la mia sete di verità, il mio desiderio di Dio, del suo amore, della sua vita che ora scorre in me.   
T - Gloria a te, o Signore.

C - Gloria a te, o Padre, che mi hai amato, voluto, desiderato, prima della creazione del mondo e mi hai dato la vita e una missione da compiere per la tua Chiesa. Gloria a te, o Cristo, che mi hai dato quest’acqua viva uscita dal tuo costato aperto sulla croce. Gloria a te, o Cristo, che in quest’acqua mi hai fatto risorgere con te e dato speranza e gioia di vivere nella tua carità.   T - Gloria a te, o Signore.

C - Gloria a te, o Spirito Santo, che nell’acqua mi hai rigenerato come uomo nuovo, e hai impresso in me il volto di Gesù. Hai acceso in me la fiamma del tuo amore, mi hai rivestito di Cristo e fatto luce delle genti. Gloria a te, o Spirito Santo: ero cieco e hai aperto in me gli occhi della fede; ero sordo e hai aperto in me le orecchie per ascoltare la tua voce; ero muto e hai aperto la mia bocca perché io proclami la verità di Cristo. Sia gloria a Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, per te o acqua del battesimo.   T - Gloria a te, o Signore.

C - Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, sorgente di vita e principio di purificazione, anche l’anima fosse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: in questo giorno a te consacrato benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione.

Rinnova in noi, o Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male del corpo e dello spirito, perché veniamo a te con cuore puro per ricevere la tua salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.  
T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Cristo, nel battesimo al Giordano, inaugura la propria missione di Salvatore, che poi ha vissuto nella fedeltà. Per il dono dello Spirito noi siamo diventati figli del Padre dei cieli. Chiediamoci se, come Cristo, siamo fedeli a questa vocazione e chiediamo allo Spirito di illuminare il nostro cuore per chiedere umilmente perdono dei nostri peccati.

· Signore Gesù, che hai chiesto il battesimo di Giovanni mescolandoti alla folla dei peccatori: tu conosci la nostra debolezza. Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
· Cristo Signore, Agnello di Dio che prendi su di te il peccato del mondo: tu hai compassione della nostra fragilità. Christe, eleison.   T – Christe, eleison.
· Signore Gesù, Figlio del Padre, che vieni confermato nella tua missione di salvezza: tu ci trasmetti lo Spirito, che cambia i nostri cuori. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo amato Figlio mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli di adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
oppure:

C - O Padre, il tuo Figlio unigenito si è manifestato nella nostra carne mortale: concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio...   

T – Amen.
oppure:

C - Padre santo, che nel battesimo del tuo amato Figlio hai manifestato la tua bontà per gli uomini, concedi a coloro che sono stati rigenerati nell’acqua e nello Spirito di vivere con pietà e giustizia in questo mondo per ricevere in eredità la vita eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La rivelazione di Gesù al suo battesimo come Figlio amato è la manifestazione di un Dio vicino al suo popolo, che avvicina i peccatori per donargli la propria salvezza e liberarli dal potere del male.
PRIMA LETTURA: Is 40,1-5.9-11

Si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini la vedranno.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo103

Rit.  Benedici il Signore, anima mia.

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Sei rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto,

tu che distendi i cieli come una tenda.

Costruisci sulle acque le tue alte dimore,

fai delle nubi il tuo carro,

cammini sulle ali del vento,

fai dei venti i tuoi messaggeri

e dei fulmini i tuoi ministri.

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.

Ecco il mare spazioso e vasto:

là rettili e pesci senza numero,

animali piccoli e grandi.

Tutti da te aspettano

che tu dia loro cibo a tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;

apri la tua mano, si saziano di beni.

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore;

togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.

SECONDA LETTURA: Tt 2,11-14; 3,4-7

Signore ci ha salvato con un 'acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo.

CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 3,16

Alleluia, alleluia.

Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;

egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.

Alleluia.

VANGELO: Lc 3,15-16.21-22

Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle, in questo giorno del battesimo del Signore facciamo memoria del nostro Battesimo. Rinnoviamo le rinunce e le promesse che hanno segnato la nostra adesione a Cristo.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

Al Padre, che nel Battesimo del suo Figlio Gesù ha rivelato a tutti i popoli l'unico salvatore del mondo, eleviamo con fiducia la nostra preghiera.

L – Preghiamo insieme e diciamo: 

Confermaci nel tuo Spirito, Signore.
1. Per la santa Chiesa: purificata dal sangue di Cristo, Agnello senza macchia, sia fedele alla missione di illuminare i popoli con la luce del Vangelo. Preghiamo.

2. Per i pastori, i religiosi e gli animatori della catechesi, della liturgia e della carità: collaborino in unità di intenti alla crescita delle comunità cristiane. Preghiamo.

3. Per tutti i battezzati, per i genitori e i padrini: professino gioiosamente la fede in Dio Padre che ci ha creati, nel Figlio che ci ha redenti, nello Spirito che ci ha santificati. Preghiamo.

4. Per i confermati nella santa Cresima con il dono dello Spirito: crescano nella somiglianza a Cristo e corrispondano con carità operosa alla grazia dei Sacramenti. Preghiamo.

5. Per coloro che soffrono nel corpo e nello spirito: immersi nel mistero di Cristo vi attingano forza per sostenere le prove della vita. Preghiamo.

6. Per tutti noi, battezzati e confermati, che partecipiamo alla Mensa Eucaristica: perché ri-consideriamo la nostra identità di cristiani e ci impegniamo a vivere da veri figli di Dio, sempre in ascolto della Sua Parola che ci conduce a vivere nella carità i rapporti interpersonali preghiamo.

C – O Padre, che nell’acqua del Battesimo e nell’unzione dello Spirito fai risuonare la tua voce che invita a seguire Cristo tuo Figlio, trasformaci in testimoni luminosi della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino che presentiamo all’altare, simbolo di convivialità, ricordi a tutti noi che col Battesimo siamo diventati figli di Dio e concittadini dei santi e che la nostra vita deve testimoniare l’immenso dono ricevuto.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre celebrando la manifestazione del tuo amato Figlio, e trasformali per noi nel sacrificio perfetto che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio Padre ha consegnato tutto al Figlio che attraverso lo Spirito suggerisce in noi le domande vere della preghiera. Con la forza di questo Spirito proclamiamo la preghiera che ci è stata consegnata nel nostro Battesimo. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – La pace che ci viene donata non ci sottrae alle fatiche e agli insuccessi, ma ci fa conoscere una forza che ci rimette in piedi. Non ci preserva da chi ci disturba e chiede aiuto, ma ci fa riconoscere nel Cristo il Messia promesso.

D – Uniti dalla stessa fede, scambiatevi il dono della pace.

COMUNIONE

G – Nell’Eucaristia accogliamo il Signore che si è fatto uno di noi diventando vita nella nostra vita. La consacrazione operata in noi dal Battesimo ci abilita a vivere questo ruolo sacerdotale nel celebrare e accogliere l’Eucaristia come segno efficace della nostra salvezza. Di cuore rendiamo grazie a Dio!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Dio, nostro Padre,

Tu hai tanto amato il mondo 

da dare a noi il tuo Figlio unigenito;

fa’ che tutta la nostra vita sia un rendimento di grazie per questo dono immenso della tua misericordia. 

Signore Gesù Cristo,

nel battesimo al fiume Giordano 

il Padre tuo ti ha rivelato quale Figlio amato, 

donaci di diventare tuoi imitatori 

e fedeli testimoni del tuo Vangelo,

affinché il Padre tuo possa compiacersi anche di noi.

Spirito Santo, fuoco di carità, 

come nel giorno del nostro Battesimo sei sceso dal cielo per abitarci della tua presenza, 

così continua a tenere desta 
la tua fiamma nei nostri cuori. 

Ravviva la nostra fede, sostieni la nostra speranza 

e accresci la nostra carità.

Trinità Santa, a te il nostro canto di lode!
(Michele Carretta)

** G - Sì, al fiume Giordano, da Giovanni il Battista,

il mistero dell’incarnazione ci appare in una luce nuova

e noi comprendiamo perché ti sei fatto uomo, Gesù,

qual è la missione che il Padre ti ha affidato.

Tu ti mescoli alla folla dei peccatori,

tu che non hai commesso peccato

perché la tua relazione con il Padre

è nutrita solo di amore e di obbedienza.

Tu vuoi condividere, però,

la nostra fragilità, il nostro bisogno

di guarigione e di misericordia.

Per questo, infatti, sei venuto:

non per giudicare e nemmeno per condannare,

ma per rialzare e per trasmettere

la fiducia e la forza che vengono da Dio.

Non sei solo nel compiere quest’opera:

al Giordano anche il Padre e lo Spirito

si sono dati appuntamento.

Lo Spirito discende su di te,

abita in modo stabile la tua esistenza,

perché tu possa offrire sempre

un amore colmo di tenerezza,

un perdono che non conosce limiti,

una luce che rischiara anche gli anfratti

più reconditi e oscuri dell’anima.

Il Padre riconosce in te

il Figlio amato, disposto a soffrire

pur di andare fino in fondo

per manifestare un Dio totalmente altro:

un Dio che ci visita nella povertà

e ci accosta nella mitezza e nella benevolenza,

un Dio che tende la mano e ci salva.
(Roberto Laurita)

*** G - O Gesù, sul tuo volto di Figlio amato

in cui il Padre si è compiaciuto,

vediamo i nostri lineamenti

di figli amati e graditi al Padre.

Aiutaci a comprendere il mistero

del Battesimo che ci è stato donato per pura grazia,

ad accoglierlo come dono grande

e a essere fedeli alle promesse battesimali 

con una vita che sia trasparenza della tua.

(Francesco Marchesi)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Padre misericordioso, che ci hai saziati con il tuo dono, concedi a noi di ascoltare fedelmente il tuo Figlio unigenito, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente, che vi ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, effonda su di voi la sua benedizione perché, sempre e dovunque, siate membra vive del suo popolo.   T – Amen.
C – Dio, che ha stabilito Cristo luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli, vi conceda di vivere come fedeli imitatori del suo Figlio prediletto.   
T – Amen.
C – Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua luce mirabile, vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, annunciatori della sua verità, testimoni della sua pace.    T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Termina il tempo di Natale: viviamo il nostro Battesimo portando a tutti la gioia di quanto abbiamo visto e ascoltato, certi che, come Gesù, siamo accompagnati dalla presenza dello Spirito Santo.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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